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« Nella scuola m acchine, nella quale il personale dirigente 
era czeco, trovam m o maggiore osp italità  ed i nostri uom ini 
poterono rap idam ente sistem arsi.

« I l giorno dopo (6) o ttenni da V. S. autorizzazione di 
fare sloggiare com pletam ente e rapidam ente dalla caserm a 
della scuola m acchine, tu tti  gli jugoslavi e czeco-slovacchi 
che vi si trovavano per alloggiarvi tu tti i nostri m arinai, to­
gliendoli così dal pericoloso contatto  degli jugoslavi della 
caserm a m arina, tra  i quali constatai regnare la più deplore­
vole indisciplina, m entre i locali da essi ab ita ti erano in con­
dizioni disastrose per assetto e pulizia. E ntro  il giorno 6 
fu effettuato tu tto  questo m ovim ento. Sulla porta  della ca­
serm a fu tolta l ’iscrizione austriaca ed alzata  la bandiera 
ita liana.

« Come è noto a V. S. i nostri m arinai erano p a rtiti dal 
P iave senza brande, senza corredo personale, senza stoviglie, 
fu perciò necessario, fin dal prim o giorno, provvedere per il 
meglio al m ateriale indispensabile e m ancante ed al rifo rn i­
m ento dei viveri. Nel contempo ebbi ordini successivi e di 
giorno e di notte d ’inviare distaccam enti in diverse località, 
parecchie delle quali lontane non pochi chilom etri da Pola 
per prenderne possesso, ed allora si presentò l ’a ltra  notevole 
difficoltà dei mezzi di com unicazione del tu tto  irreperibili nei 
p rim i giorni della nostra occupazione di Pola.

<( Giorno per giorno le condizioni di v ita  degli ufficiali e 
dei m arinai m igliorarono, essendo riusciti a poco a poco a 
m ettere in pulizia la caserm a ed a trovare il m ateriale occor­
rente : brande, coperte, le ttin i dalle caserme, v itto  dalle navi, 
mezzi di com unicazioni (da prim a carretti tra in a ti perfino da 
buoi, poi successivam ente carrozze, autom obili, ecc.), stoviglie 
ed altro  m ateriale dai m agazzini; fu messo in  funzione un 
bagno con docce esistente di fronte alla caserm a; infine il
12 novembre si potè inviare del personale a ritirare  i sacchi- 
brande dei m arinai lasciati sul Piave. Il 16 novem bre lasciai 
il comando dèlia caserm a scuola m acchine al tenente di va­
scello B iancheri.

<( G iusta ordini ricevuti successivam ente da V. S. presi, 
possesso, nel periodo dal 16 al 22 novem bre:

a) dei m agazzini depositi ed officine di artig lieria  di 
Valle G alante;

b) del m agazzino del m ateriale  di artig lieria  esistente 
presso il Teatro Rom ano con abbondantissim o m ateriale, 
disponendovi una guard ia ;

c) del balipedio della Sacorgianà: con cannoni, p iastre 
di corazze, bersagli, m unizioni, locali, cronografi ed a ltri 
strum enti, stabilendo anche qui un picchetto di guard ia ;

d) degli uffici della direzione di artig lieria e della difesa 
costiera.


